«La scuola in presenza è diventata uno strumento di consenso politico»
Intervista a Francesco Sinopoli, segretario generale Flc Cgil . «L’idea chiarissima dell’attuale governo è che bisogna risparmiare sulla spesa corrente. Il taglio dell’organico Covid è stato voluto da Palazzo Chigi»
07/01/2022

il manifesto
Adriana Pollice
«Le scelte del governo Draghi smentiscono le consuete dichiarazioni del ministro dell’istruzione Bianchi sulla centralità della scuola per le politiche di sviluppo del Paese» è il commento del segretario generale della Flc Cgil, Francesco Sinopoli, dopo l’incontro di martedì, in cui Bianchi non ha voluto discutere sul rientro il classe e la sicurezza nelle aule, e alla luce del nuovo dl approvato mercoledì.
Cos’è successo al ministero?


Avevamo sollecitato l’incontro dopo lo sciopero del 10 dicembre per un chiarimento sull’orientamento del governo sul tema del contratto nazionale ma davamo per scontato che ci sarebbe stata un’informativa sulle misure che volevano adottare per il rientro tra i banchi e invece il ministro si è sottratto.
Siete preoccupati per la crescita dei contagi?

Al primo incontro al tavolo per la sicurezza, la scorsa estate, avevo fatto presente che bisognava prepararsi a ogni scenario perché era possibile che ci saremmo ritrovati con una variante nuova. Era prevedibile. Abbiamo sostenuto fin da subito la necessità di mantenere alta la guardia per contenere i positivi. La vaccinazione, abbiamo detto, è necessaria  ma non sostituisce i presidi di sicurezza.
E invece cos’ha deciso il governo?


È stato cancellato il distanziamento di un metro in classe. Ci siamo trovati abbastanza soli a insistere sul punto. Vedo che le regioni chiedono che venga interrogato il Cts. Quando noi, quest’estate, abbiamo chiesto al Cts di venire al tavolo per la sicurezza e spiegarci quali erano le evidenze scientifiche sulla base delle quali si cancellava il distanziamento nessuno si è presentato. L’ho trovata sconcertante. È un punto di grave responsabilità politica che qualcuno si deve assumere.
Quale  altro errore grave è stato fatto?


È stato cancellato lo sdoppiamento delle classi, fondamentale anche per la qualità della didattica. Sono state tagliate le risorse usate per questo scopo l’anno scorso. Così la scuola è stata disarmata rispetto alla diffusione del virus. Abbiamo dovuto fare uno sciopero per chiedere che venissero mantenute le risorse per l’organico Covid, che era già inferiore all’anno precedente perché riguarda solo il supporto didattico e il personale Ata. Le proposte sul ripristino di presidi sanitari nelle scuole, su investimenti per potenziare il trasporto scolastico dedicato non hanno mai avuto ascolto.
Il governo ripete che la scuola deve essere in presenza.

Da una parte c’è il sacrosanto obiettivo della didattica in presenza e noi siamo stati i primi a sostenere che la dad non fosse una soluzione, che bisognava tornare in presenza. Ma il tema è stato trasformato in un totem, uno strumento di consenso politico. L’idea chiarissima, radicata a Palazzo Chigi, è che per quanto riguarda la scuola bisogna risparmiare sulla spesa corrente. Il taglio dell’organico Covid è stato voluto da Palazzo Chigi. Anche a fronte delle risorse del Pnrr, questo governo conferma l’idea che per la scuola bisogna contenere i costi sugli organici.
Cosa proponete per la ripresa delle lezioni?


La situazione dell’epidemia al momento è fuori controllo. C’è un problema serio sul tracciamento: già previsto nel protocollo di agosto, non è stato mai attuato. Rischiamo che questo renda inefficace la sorveglianza con il testing nella scuola primaria. Nella scuola secondaria la soluzione dell’autosorveglianza fino a due casi, con differenziazione tra vaccinato e non (introdotta con l’ultimo dl), oltre a non essere accettabile non è neppure praticabile. Le scuole non sono in possesso del dato sugli alunni vaccinati. La gestione della didattica mista, a casa e in classe, è difficile ed è sbagliata. Ma poi qual è la base scientifica che ci dice di poter aspettare se i contagiati sono solo due?
La soluzione è la dad?


Il contagio bisogna prevenirlo con tamponi e vaccinazioni, utilizzando la dad per un periodo con queste finalità. Poi bisogna rendere disponibili le ffp2 per personale e studenti, mettere nei pressi delle scuole presidi sanitari per le vaccinazioni, smart working per le famiglie. Rischiamo di chiudere comunque per mancanza di personale: i dati ufficiali non vengono dati, dopo due anni che li chiediamo ci domandiamo se sia stato messo in campo un sistema di verifica e, se ci sono, perché non vengono resi disponibili.
Ci sono le condizioni per il rientro in presenza?


Le assenze per malattia erano tante e stanno aumentando. Rischiamo di non aver insegnanti né supplenti né il personale Ata, oltre ai bambini contagiati. Se stiamo tutti in malattia la scuola non funzionerà né in presenza né da remoto. Se il punto è contenere il contagio le scelte del governo non vanno in questa direzione, sono solo uno spot.

Arretrati del contratto: non occorre presentare alcuna domanda!
Diffuse notizie scorrette ed infondate al fine di carpire le deleghe dei lavoratori.
07/01/2022

Circolano alcune notizie, del tutto scorrette e prive di qualsiasi fondamento, secondo le quali il personale scolastico deve presentare un’espressa richiesta al Ministero dell’Istruzione per ottenere gli arretrati relativi al rinnovo del contratto nazionale di lavoro per il triennio 2019-2021 e che in assenza di richiesta tali somme verranno perse.
Tali notizie sono completamente false. In proposito è utile sapere che il contratto scuola relativo al periodo 2019-2021 non è stato ancora rinnovato e quando ciò avverrà, nei prossimi mesi, gli aumenti retributivi conseguenti, comprensivi di tutti gli arretrati maturati nel triennio indicato, saranno automaticamente e direttamente riconosciuti dall’Amministrazione in favore di tutto il personale scolastico in servizio, compreso il personale che ha lavorato con contratto a tempo determinato per il periodo coperto da nomina nel triennio 2019-2021.

Invitiamo pertanto tutto il personale scolastico dal diffidare e rifiutare categoricamente qualsiasi proposta di sottoscrizione di delega in favore di soggetti terzi per poter richiedere gli arretrati poiché, come detto, le somme spettanti saranno direttamente accreditate agli interessati da parte del dipartimento del Ministero dell’Economia e Finanze non appena rinnovato il contratto nazionale.

La diffusione di tali notizie infondate è evidentemente finalizzata all’unico scopo di indurre le persone in buona fede a sottoscrivere la delega in favore di soggetti del tutto spregiudicati e irresponsabili.

Invitiamo tutti i lavoratori ed iscritti a rivolgersi alle nostre sedi sindacali al fine di ricevere la corretta informazione e la piena tutela sindacale.

Covid: CGIL, FLC CGIL, agire con pragmatismo per garantire diritto a istruzione e sicurezza
Fracassi e Sinopoli: rischiamo di trovarci, ancora una volta, in una situazione in cui tutte le difficoltà di gestione dell’aumento dei contagi ricadranno sulle scuole.
06/01/2022

“Persistono molti dubbi sulla reale efficacia delle misure del Governo al contrasto della pandemia da Covid 19 in materia di gestione scolastica. L’avevamo già detto l’estate scorsa: sarebbe stato fondamentale non farsi cogliere impreparati da nuove varianti e non eliminare quindi misure precauzionali a partire dal distanziamento e dallo sdoppiamento delle classi”. Ad affermarlo la vicesegretaria generale della CGIL Gianna Fracassi e il segretario generale della FLC CGIL Francesco Sinopoli.
“Dai comunicati ufficiali del Governo rileviamo - proseguono i due dirigenti sindacali - che le procedure indicate sono basate sulla tempestività ed efficacia dei tracciamenti che, in questo difficile momento, le ASL non sono più in grado di assicurare”. 

Per Fracassi e Sinopoli “l’aggravarsi di tale situazione rischia di rendere inefficace la sorveglianza con testing nella scuola primaria, tra l’altro previsto già dalla scorsa estate e mai attuato. Per la scuola secondaria, l’autosorveglianza fino a due casi di positività, con la differenziazione del trattamento tra alunni vaccinati e non vaccinati, oltre a non essere accettabile, non è neppure praticabile in quanto le scuole non sono in possesso del dato relativo agli alunni vaccinati, e inoltre renderebbe ancora più complessa la gestione della didattica”. “Non si comprende - affermano la vicesegretaria generale della CGIL e il segretario generale della FLC CGIL -  la scelta che differenzia in base al numero dei contagiati l’eventuale accesso alla didattica digitale a distanza. La domanda è semplice: quale è la base scientifica che indica di aspettare due o tre contagiati prima di intervenire per tutelare gli altri alunni e il personale?”

Secondo i due dirigenti sindacali “è prioritario prevenire il contagio, che sarà crescente anche per il personale scolastico, e quindi procedere con i tamponi e la vaccinazione anche utilizzando la didattica da remoto con questa finalità. Rendere disponibili le mascherine FFP2 per tutti personale e studenti. Una campagna che preveda la possibilità di vaccinarsi a scuola con l’attivazione di un presidio sanitario dedicato”.
“Rischiamo invece di trovarci, ancora una volta, in una situazione in cui tutte le difficoltà di gestione dell’aumento dei contagi ricadranno sulle scuole. Tutto questo a causa di scelte mancate in termini di organico aggiuntivo, spazi, strutture adeguate e per l’insufficienza del personale che possa far carico tempestivamente dei tracciamenti. Basta con le mezze misure o con le impuntature ideologiche, adesso è necessario agire con pragmatismo affinché - concludono Fracassi e Sinopoli - sia garantito il diritto all’istruzione e la sicurezza e la salute di tutti e di tutte”.

Concorso ordinario scuola secondaria: il nuovo regolamento di prossima uscita ratifica la prova scritta a quiz
A breve il bando del concorso ordinario della scuola secondaria andrà in Gazzetta Ufficiale.
04/01/2022
Il Ministero dell’Istruzione aveva illustrato a fine ottobre ai sindacati le bozze dei 2 nuovi regolamenti dei concorsi ordinari banditi nella primavera 2020:
1. quello del concorso ordinario della primaria e infanzia è stato pubblicato il 5 novembre 2021 e le prove scritte si sono concluse il 21 dicembre.
2. quello della secondaria è in via di pubblicazione, come il bando stesso, di cui ci aspettiamo l’imminente pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

La necessità di cambiare i regolamenti e aggiornare i bandi di concorso nasce dalle novità introdotte dal decreto “Sostegni-bis”, che ha sostituito le prove pre-selettive e gli scritti con un’unica prova scritta con quesiti a risposta multipla.
Ricordiamo allora cosa conterranno il nuovo regolamento e il bando del concorso ordinario della secondaria
Prova scritta: l’impianto delle prova scritta prevede 50 quesiti a risposta multipla, di cui 40 relativi alle conoscenze disciplinari e ai contenuti dell’insegnamento relativi al grado di istruzione o alla tipologia di posto, 5 di lingua inglese, volti all’accertamento della conoscenza della lingua inglese al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento, 5 sulle competenze digitali inerenti l’uso didattico delle tecnologie e dei dispositivi elettronici multimediali più efficaci per potenziare la qualità dell’apprendimento.

Ciascun quesito consiste in una domanda seguita da quattro risposte, delle quali solo una è esatta. La prova è superata da chi consegue una votazione pari almeno a 70/100.
Prova orale: rimane confermata l’impostazione già prevista, ovvero una prova volta a valutare la padronanza delle discipline e la capacità di progettazione didattica efficace. La prova si configura quindi come una lezione simulata, con possibilità di estrarre la traccia 24 ore prima della prova stessa. La prova è superata da chi consegua una votazione pari almeno a 70/100.
Articolazione dei punteggi: vengono rideterminati per un massimo di 250 punti, di cui 100 alla prova scritta, 100 all’orale e 50 ai titoli.
Graduatorie vincitori: come previsto nella norma, DL 73/2021, art. 59 c. 10, la graduatoria sarà costituita da un numero di aspiranti pari al numero dei posti messi a concorso.
Date delle prove scritte: sul sito istituzionale del Ministero dell’Istruzione dovrà essere pubblicato l’avviso con il calendario delle prove scritte.
Sicurezza, emergenza epidemiologica, prove suppletive: vista la fase difficile che stiamo attraversando riteniamo indispensabile che il Ministero adotti tutte le misure necessarie a garantire l’espletamento delle prove in condizioni di sicurezza.
Il Ministero dell’Istruzione non ha voluto prevedere prove suppletive per i docenti impossibilitati a partecipare per problemi connessi al COVID-19. Come FLC, così come previsto per il concorso straordinario e quello ordinario della primaria e infanzia, daremo tutela legale al personale che si trovasse in questa condizione. Gli esiti dei nostri ricorsi, come riportato di recente, sono stati sinora molto positivi e hanno consentito di calendarizzare prove suppletive per tutti i docenti da noi tutelati.

